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Comune di Castelnovo ne’ Monti

Provincia di Reggio Emilia

P.A.S.  N.° ___________ / ___________                          

Al Responsabile Settore Pianificazione e Gestione del Territorio

Sportello Unico dell’Edilizia

Il/la sottoscritto/a       nato/a       (Prov.      ) il       domiciliato/a       (prov.      ) C.A.P.       Via       n°       Tel.      
Codice Fiscale      
      Legale rapp.te della ditta  con sede legale in       (Prov.      )  C.A.P.       Via        n°       Tel.       Partita I.V.A.      
 ed altri concessionari ( si allega elenco altri concessionari)
In qualità di      
COMUNICA  
ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 03.03.2011 n° 28, la costruzione di impianto alimentato da energia rinnovabile di seguito contrassegnato, come descritto dal progettista:

	
	1)
	IMPIANTI SOLARI FOTOVOLTAICI

	
	2)
	IMPIANTI DI GENERAZIONE ELETTRICA ALIMENTATI DA BIOMASSE, GAS DI DISCARICA, GAS RESIDUATI DAI PROCESSI DI DEPURAZIONE E BIOGAS

	
	3)
	IMPIANTI EOLICI

	
	4)
	IDROELETTRICO E GEOTERMOELETTRICO


sull’immobile individuato catastalmente  al foglio       mappale       subalterno      
al foglio       mappale       subalterno      
al foglio       mappale       subalterno      
posto in Via       n.       località       come da progetto allegato e relativa relazione tecnica a firma del progettista, che assevera le opere da effettuarsi ai sensi di quanto disposto dall’art. 481 del Codice Penale, come di seguito individuato:

      domiciliato a       in Via       n°       tel.       indirizzo e-mail:      , PEC:       iscritto all’ordine/collegio       della provincia di      
che firma per accettazione                                                       Timbro e firma








   ____________________________

COMUNICA INOLTRE

a) che il Direttore dei Lavori sarà:  
      domiciliato a       in Via       n°       tel.      indirizzo e-mail:       PEC:       iscritto all’ordine/collegio       della provincia di       con il n°       C.F./P.Iva      
che firma per accettazione                                                       Timbro e firma








   ____________________________

b) che il Coordinatore per la sicurezza  in fase di esecuzione dei lavori sarà:  
      domiciliato a       in Via       n°       tel.       indirizzo e-mail:       PEC:       iscritto all’ordine/collegio        della provincia di       con il n°       C.F./P.Iva      
che firma per accettazione                                                       Timbro e firma








   ____________________________

c) che i lavori saranno eseguiti dall’Impresa:
      con sede a       in Via       n°       tel.       iscritta al Registro  delle  Ditte/albo delle  Imprese artigiane  presso  la  C.C.I.A.A.  della Provincia  di        con il n°       P.Iva      
 Si allega il modello  Dichiarazione Impresa ai sensi dell’art. 90 D.Lgs. 81/2008;

che firma per accettazione                                                       Timbro e firma








   ____________________________

d) Che i lavori di cui alla presente comunicazione saranno iniziati il      , decorsi almeno 30gg. dalla data di presentazione della stessa (art. 6 D.Lgs. 28/2011);

e) Che i lavori dovranno essere ultimati entro TRE ANNI dalla data di inizio dei lavori qui sopra riportata e cioè entro il      
f) Che una copia degli elaborati tecnici allegati (n°       tavole), che mi verrà restituita, sarà conservata IN CANTIERE A DISPOSIZIONE DELL’AUTORITÀ COMUNALE, REGIONALE E STATALE, finché le opere non saranno state ultimate;
g) In merito alla presenza di vincoli:

 Che l’immobile oggetto di intervento NON E’ SOGGETTO a vincoli ambientali,             paesaggistici o culturali;

 Che l’immobile oggetto di intervento E’ SOGGETTO a vincoli ambientali,             paesaggistici o  culturali, si allega pertanto:

 Domanda di Autorizzazione Paesaggistica e relativi allegati;

o in alternativa:

      Copia dell’Autorizzazione Paesaggistica N.  del      ;
 Domanda di parere alla Soprintendenza per i beni architettonici e 
paesaggistici per le province di Bologna, Modena e Reggio Emilia;

o in alternativa:

 Copia del parere della Soprintendenza per i beni architettonici e 
paesaggistici per le province di Bologna, Modena e Reggio Emilia, prot. 
N.       del      ;

      Altro: 
 Che l’intervento NON E’ SOGGETTO ad autorizzazione ai sensi della L.R. 19/2008 “Norme per la riduzione del rischio sismico”;

 Che l’intervento E’ SOGGETTO ad autorizzazione ai sensi della L.R. 19/2008  “Norme per la riduzione del rischio sismico”, si allega pertanto:

 Domanda di autorizzazione sismica e relativi allegati;
o in alternativa:

 Dichiarazione del progettista strutturale e relativi allegati, ai sensi dell’art. 10 
            comma 3 let. b) della L.R. 19/2008;

DICHIARA
ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445 sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni in caso di dichiarazioni false o mendaci previste dall’art.76 del citato DPR 445/2000 e ferma restando l’immediata decadenza, ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000, dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, di possedere il titolo ad intervenire in quanto:
 PROPRIETARIO 
      AVENTE TITOLO (in qualità di  )
                                                                                                        Firma

Castelnovo ne’ Monti  lì,      
          __________________________ 
	Si allega alla presente copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 del DPR 28/12/2000 n.445.




DETTAGLIATA RELAZIONE DEL PROGETTISTA

A richiesta del Sig.      , il sottoscritto progettista      
domiciliato a       in Via       n°       tel.       indirizzo e-mail:       PEC:       iscritto all’ordine/collegio       della Provincia di       con il n°       C.F./P.Iva      
presa attenta visione delle opere che si intendono realizzare nell’immobile in oggetto, sotto la propria responsabilità,

DICHIARA ED ASSEVERA

(ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale)
che le opere previste, consistenti in:      
appartengono ad una o più delle seguenti categorie così come previsto dai paragrafi 11 e 12 delle Linee guida di cui al D.M. 10/09/2010 applicative del D.Lgs 387/03:

1) IMPIANTI SOLARI FOTOVOLTAICI:

 Impianti collocati sugli edifici con superficie complessiva dei moduli non superiore a quella della copertura sulla quale sono collocati, e non rispondenti alle seguenti caratteristiche:

a) contemporaneamente:

· impianti aderenti o integrati nei tetti di edifici esistenti con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e i cui componenti non modificano la sagoma degli edifici stessi;

· la superficie dell’impianto non è superiore a quella del tetto su cui viene realizzato;

· gli interventi non ricadono nel campo di applicazione del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, nei casi previsti dall’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo n. 115 del 2008;

b) contemporaneamente:

· realizzati su edifici o sulle loro pertinenze;

· aventi una capacità di generazione compatibile con il regime di scambio sul posto fino a 200 kW;

· realizzati al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n.1444;

 Impianti a terra aventi capacità di generazione inferiore a 20 Kw (soglia indicata alla tabella A allegata al D.Lgs 387/03).

2) 
IMPIANTI DI GENERAZIONE ELETTRICA ALIMENTATI DA BIOMASSE, GAS DI DISCARICA, GAS RESIDUATI DAI PROCESSI DI DEPURAZIONE E BIOGAS:

 impianti alimentati da biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas aventi tutte le seguenti caratteristiche (ai sensi dell’articolo 27, comma 20, della legge n. 99 del 2009):

· operanti in assetto cogenerativo;

· aventi una capacità di generazione massima superiore a 50 kWe ed inferiore a 1000 kWe (piccola cogenerazione) ovvero a 3000 kWt;

e non rispondenti alle seguenti caratteristiche (ai sensi dell’articolo 123, comma 1, secondo periodo e dell’articolo 6, comma 1, lettera a) del DPR 380 del 2001):

· realizzati in edifici esistenti, sempre che non alterino i volumi e le superfici, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non riguardino le parti strutturali dell’edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici;

· aventi una capacità di generazione compatibile con il regime di scambio sul posto (ovvero l’energia prodotta sia per almeno il 70% consumata sul posto).

 impianti di generazione elettrica alimentati da biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas, non operanti in assetto cogenerativo ed aventi capacità di generazione inferiori:

 200 kWe se alimentati da biomasse;

             250 kWe se alimentati da gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas.

3) IMPIANTI EOLICI:

 aventi una capacità di generazione inferiore a 60 kW e non rispondenti alle seguenti caratteristiche:

· installati sui tetti degli edifici esistenti di singoli generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e diametro non superiore a 1 metro;

· gli interventi non ricadono nel campo di applicazione del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, nei casi previsti dall’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo n. 115 del 2008.

4) IDROELETTRICO E GEOTERMOELETTRICO:

 aventi una capacità di generazione inferiore a 100 kW e non rispondenti alle seguenti caratteristiche:

· realizzati in edifici esistenti sempre che non alterino i volumi e le superfici, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non riguardino le parti strutturali dell’edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici;

· aventi una capacità di generazione compatibile con il regime di scambio sul posto.

INOLTRE:

5) LOCALIZZAZIONE  INTERVENTO:
Via       n°        int.       Località       Foglio       Mappale       Subalterno      
Tavola P.S.C. n°        -  Tavola R.U.E.   n°                                                                         

6) AMBITO IN CUI RICADE L’INTERVENTO: 

P.S.C. vigente – Ambito:      
R.U.E. vigente – Sub-ambito:      
7) AREE DI TUTELA, VINCOLI E FASCE DI RISPETTO:
	P.S.C. VIGENTE

	 Linee elettriche aeree  (art. 47 N.T.A.)

	 Fasce di rispetto a impianti e infrastrutture (art. 47 N.T.A.)

	 Fasce di rispetto cimiteriale (art. 47 N.T.A.)

	 Aree esondabili per eventi di piena con tempo di ritorno ventennale  (art. 60 N.T.A.)

	 Aree esondabili per eventi di piena con tempo di ritorno centennale  (art. 61 N.T.A.)

	 Aree a pericolosità molto elevata per dissesto idrogeologico  (art. 62 N.T.A.)

	 Aree a pericolosità elevata per dissesto idrogeologico  (art. 63 N.T.A.)

	 Privo delle prescrizioni di salvaguardia di cui sopra.

	      Altri vincoli  ().


	Area vincolata dal decreto

legislativo n°42/2004 
	 Si  - area vincolata con D.M. 01.08.1985 (art. 58 N.T.A.) 

 Si  - area vincolata con D.G.R. n. 8266 del 31.12.1984 (art. 59 N.T.A.)

      Si - 

	 No


8) VINCOLI STORICI:
	R.U.E. VIGENTE

	SISTEMA INSEDIATIVO STORICO

	 C.S.   Centro Storico Urbano

	 N.S.   Nucleo storico ed insediamenti sparsi 

	 I.A.R.  Insediamenti Urbani  di Antico Impianto da riqualificare 

	 B.T.R. Borghi e nuclei di antico impianto del Territorio Rurale da riqualificare

	VINCOLI SUGLI EDIFICI

	 E.M.  Edifici vincolati ai sensi del D. Lgs. 42/2004
	 E’ allegato il prescritto nulla osta della competente Soprintendenza

	· 
	 NON E’ allegato il prescritto nulla osta della competente Soprintendenza

	 E.S. Edifici di interesse storico architettonico

	 E.A. Edifici di interesse storico – culturale – testimoniale

	 Privo dei vincoli di cui sopra


9) CONFORMITA’ DELLO STATO DI FATTO:
 Lotto libero non edificato.   
 Lo stato di fatto è conforme a:

 Trattandosi di intervento in sanatoria, lo stato legittimato deriva da:

	     Licenza edilizia n° /     ;

     Concessione edilizia n° /     ;
     Permesso di costruire n° /     ;
     Valutazione preventiva n° /     ;
     Autorizzazione n° /     ;
     Condono edilizio n° /     ;
     Asseveramento ex art.26 L.47/85 n° /     ;
     Denuncia inizio attività n° /     ;
Planimetria catastale di primo impianto.

Stato di fatto dichiarato perché immutato dalla 
realizzazione dell’edificio avvenuta in data antecedente al 01.09.1967 in zona non soggetta a strumento urbanistico approvato.


10) CONFORMITA’ ALLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA:
Con riferimento alla normativa sulla sicurezza degli impianti (D.M. 22/01/2008 n. 37):

 NON È PREVISTA la realizzazione di impianti;

 NON È PREVISTA la realizzazione di impianti per i quali si renda necessario il deposito del progetto (art. 1 comma 2 lett. f:  impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili;)

 È PREVISTA la realizzazione di impianti per i quali si rende necessario il deposito del progetto (art. 1 comma 2 lett. a), b), c), d), e), g) del Decreto);

in questo caso: 

 il progetto è redatto da un professionista iscritto negli albi professionali secondo la specifica competenza tecnica richiesta (nei casi indicati all’art. 5 comma 2 del Decreto);

 il progetto è redatto dal responsabile tecnico dell'impresa installatrice (nei casi in cui non sia obbligatoria la redazione da parte di un professionista iscritto negli albi professionali);

Con riferimento alla normativa sismica:

 L’intervento È SOGGETTO a preventiva autorizzazione ai sensi dell’art. 11 della L.R. 19/2008;

 L’intervento NON È SOGGETTO a preventiva autorizzazione ai sensi dell’art. 9 comma 3 della L.R. 19/2008 in quanto: 



 l’intervento riguarda opere non strutturali;

OPPURE

 
 l’intervento è privo di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici (si allegano gli elaborati tecnici, redatti ai sensi dell’allegato 1 art. 3 alla D.G.R. n. 687/2011);
Con riferimento alla disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica:

 L’intervento È SOGGETTO a preventiva denuncia, da parte del costruttore, delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001;

 L’intervento NON È SOGGETTO a preventiva denuncia, da parte del costruttore,  delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in quanto privo di tale opere;

ASSEVERA

ai sensi dell’art. 481 del Codice penale, la veridicità di quanto sopra dichiarato, nonché:

· CHE l’intervento che si intende realizzare è conforme alla disciplina dell’attività edilizia ed in particolare:
· Alle leggi ed ai regolamenti in materia urbanistica ed edilizia.
· Alle prescrizioni contenute negli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica vigenti ed adottati.
· Alle discipline di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia, tra cui la normativa tecnica vigente di cui all’art. 11 della L.R. 15/2013 (requisiti antisismici, antincendio, igienico-sanitari, di efficienza energetica, di superamento e non creazione di barriere architettoniche, sensoriali e psicologico-cognitive).
· Alle normative sui vincoli paesaggistici, idrogeologici, ambientali e di tutela del patrimonio storico, artistico ed archeologico, gravanti sull’immobile.

Il sottoscritto dichiara infine di assumere, con la presente, la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale e di essere a conoscenza delle sanzioni di Legge. 

Castelnovo Ne’ Monti,      

                                                            Il Progettista

   …….……………………………………………

                                                                                           (Timbro e firma del Tecnico)

SI IMPEGNA INOLTRE:

Ai sensi dell’ art . 6 comma 6 del D.Lgs. 28/2011 a trasmettere all’Amministrazione Comunale la COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI , entro il termine di tre anni dalla data di perfezionamento della procedura, corredata di collaudo di conformità dell’opera al progetto, certificato impianti, ricevuta variazione catastale. 
E’ A CONOSCENZA CHE:

Ai sensi dell’art . 6 comma 5 del D.Lgs. 28/2011, qualora siano necessari atti di assenso, di cui all'ultimo periodo del comma 2, che rientrino nella competenza comunale e non siano allegati alla dichiarazione, il Comune provvede a renderli tempestivamente e, in ogni caso, entro il termine per la conclusione del relativo procedimento fissato ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni . Se gli atti di assenso non sono resi entro il termine di cui al periodo precedente, l'interessato può adire i rimedi di tutela di cui all'articolo 117 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. Qualora l'attività di costruzione e di esercizio degli impianti di cui al comma 1 sia sottoposta ad atti di assenso di competenza di amministrazioni diverse da quella comunale, e tali atti non siano allegati alla dichiarazione, l'amministrazione comunale provvede ad acquisirli d'ufficio ovvero convoca, entro venti giorni dalla presentazione della dichiarazione, una conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni . Il termine di trenta giorni di cui al comma 2 è  sospeso fino alla acquisizione degli atti di assenso ovvero fino all'adozione della determinazione motivata di conclusione del procedimento ai sensi dell'articolo 14- ter, comma 6-bi s , o all'esercizio del potere sostitutivo ai sensi dell'articolo 14-quater , comma 3, della medesima legge 7 agosto 1990, n. 241.

 Castelnovo ne’ Monti  lì,      
                                                          Il Progettista

       ……….……………………………………………

                                                                                           (Timbro e firma del Tecnico)

ALLEGATI:

 ELABORATI PROGETTUALI;

 RELAZIONE TECNICA DETTAGLIATA DELLE OPERE DA ESEGUIRE;

 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA + PLANIMETRIA CON I PUNTI DI RIPRESA;

 ESTRATTO DI P.S.C. e R.U.E., CON INDIVIDUAZIONE DELL’IMMOBILE E/O AREA DI INTERVENTO;

 ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE CON INDIVIDUAZIONE DELL’IMMOBILE E/O AREA DI INTERVENTO;

 VISURE E PLANIMETRIE CATASTALI AGGIORNATE;

 COPIA PARERE/ NULLA-OSTA O RICHIESTA PARERE ENTI ESTERNI;

 RELAZIONE GEOLOGICA-GEOTECNIA-SISMICA;

 ASSEVERAZIONE SISMICA CON EVENTUALE DOCUMENTAZIONE PREVISTA;
 RELAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO;  
 DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA ESECUTRICE DEI LAVORI AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008;
 ASSEVERAZIONE da ALLEGARE alla RICHIESTA di P.d.C. o alla SCIA (ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. n. 19/2008) MODULO D e relativi allegati;
 PREVENTIVO DI CONNESSIONE ENTE GESTORE RETE ELETTRICA CON PLANIMETRIA DESCRITTIVA DELLA SOLUZIONE TECNICA DI ALLACCIO;
 RICHIESTA DI DICHIARAZIONE ATTESTANTE L'IDONEITÀ DEL TITOLO ALLA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI PRODUZIONE ENERGIA DA FONTE RINNOVABILE;
     
     
Si allega ricevuta di versamento sul c/c di Tesoreria del Comune di Castelnovo ne’ Monti n. 16471933078 cod. IBAN IT58V0200866280000001933078 – UNICREDIT BANCA SPA – Agenzia di Via Roma, 51/A – Castelnovo ne’ Monti – con causale Diritti di Segreteria relativi a deposito D.I.A. , per l’importo di Euro      
PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO

In data _________________ si è provveduto ai sensi di quanto disposto dal 4° comma dell’art. 6 del D.Lgs. 28/2011:

a) A verificare la completezza della documentazione presentata; 

b) Ad accertare che la tipologia dell’intervento descritto e asseverato dal professionista abilitato rientra nei casi previsti dall’art. 6 del D.Lgs. 28/2011;
                                                                                                Il Responsabile del Procedimento

                  _________________________
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Visto il Responsabile del Settore ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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